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ANNO XXIII (Nuora rari.) N. 7» 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

~~ MERCOLEDÌ 3 APRILE 1948 


IT TDEMfl H TRENO D EI, PROVOCATORI NEL M EZZOGIORNO I 1 HAVAUL 1 U 1 IN SfciNU ALLA tUIN'tfclNIHA/, 1 UINC MUUCHAiA i PAK 11 I U LUMU 1 M 51 A H AL.iAl>VJ 

fantasma Scioperagért a NapoU “ SitST ÌS^fSiSS 


ITRAVAGLIO IN SENO ALLA CONCENTRAZIONE MODERATA, 


Ancora una volta le forze fasciste e mo¬ 
narchiche tentano l’assalto alla democrazia 
sotto la maschera dell’« anticomunismo ». 

Il trucco è un po’ troppo vecchio, signor 
luogotenente! 

Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ct «*> *»£ *“« .«’>• a “ 

S |toffri sta attraversando I Ita¬ 
mi frano che non lascia die¬ 
di èì fumo Innocente di loco¬ 
motive, ma fumo d’incendi nei 
««artieri adiacenti alle «talloni 
So attraversa, sangue «al eelcla- 
todei binari, e nn «oloo di violen- 
ilà a d’odio. Ufficialmente, porta il 
qbme di treno P.I. della Pontifi- 
A Commissione d'Assistenza. Uf- 
Solalmenta, e*eo riporta alle pro¬ 
nità enee 1.200 nostri fratelli che 


contro il manifesto di Croce 


in risp osta ad aggressioni fa sciste 

Presunti reduci, guidati dal « lazzari del re », assaltano sedi 
del P. C. e del P. S. - 11 ritratto di Umberto alla testa delle 
squadre d’azione - Un’imponente manifestazione di protesta 
dinanzi alla Prefettura - Le richieste dei democratici accolte 


e la libertà nella lotta elettorale 


La pubblicazione del manifesto era «tata chiesta ma da parte di ^—-. 1 , 1 -,,, , , . T ,.| I1I _^ Tn - r ^- TnMMrgM _- M ira» 

redatto da Benedetto Croce, pub- qualcuno «1 èra trovato 1) modo di 

binazione avvenuta malgrado il pa- impedirla. La direzione demolavo- u Segrtteria Partito comuni, propaganda elettorale e di violiniti 
rere contrario del partito democra- rista ha poi deciso di procedere . , . . • »,_• j 

ttco del lavoro, ha sollevato nella alla pubblicazione anche del mani- t,a it , al J, an ° t{ * minila per un e sa- a danni delTuna o dell altro putte. 
giornata di ieri le vivaci critiche lesto elaborato da Bonoml. Tale «• Mia umazione quale it preseti■ Il larttto comunista condanna nel 
dei demolavorlstl. Critiche che an- pubblicazione dovrebbe avvenire la dopo le prime quattro domeniche modo piu decito rtntollcranza e la 
davano sia alla forma, per la pa- possibilmente con l'approvazione di consultazione elettorale. l.a Se■ violenza da qualsiasi parte e ai dai i- 
tenta violazione del galateo politi- anche dei liberati • a questo «co- gretei-ia ha constatato che i risultati ni di chiunque vengano esercitate. 
co e delle «regole del giuoco» fat- po una riunione tra li marchese ott#nuf i dalle liste di unità con i Essa condanna pure nel modo piu 
ta dai liberali, sia alla sostanza del Bassano e l'aw. Cassandre avrà lodalilt ; da lle liste del partito e reciso il ricorso alla calunnia e alla 

aivo conservatorismo, inefficace, se- Subito dopo la riunione della di- daìì * altre liste repuhl.Ucane e de- diffamazione che v ene fatto «ja eie - 
condo 1 demolavorlstl, per la poli- rezione demolavoriata si sono riu- mocratiche sono superiori alle aspet - menti irresponsabili e che delibera. 
tica di democrazia moderata che nitl i rappresentanti dell’ala alni- tative e dimostrano come il popolo tornente tende ad avvelenare la lot• 


^ «I/iytotu g/m furti reduci) manzi a a r 0 c ra nc c c c cinocrfl ici acco c condo 1 demolavorlstl, per la poli- rezione demolavoriata si sono riu- wocratfch* sono superiori alle nspet-lmentl irresponsabili e che delibera 

dATTRTO fon »«!«» / . tlca dl democra2 | a moderata che nitl 1 rappresentanti dell’ala alni- tative e dimostrano come il popolo tornente tende ad avvelenare la lot 

tOmano ani ©ampi ai prigionia NAPOLI, 1. — La provocarono I generala dl protesta, a cui aderì-11.200 ex-prigionieri di cui solo un dovrebbe essere la piattaforma del- stra del partito. Krano presenti I italiano sappia far prevalere sui pia-ilo politica e ad esasperare gli animi 


T * , i l I AvAU m. * r wmmvmv tr m • ***** UUW* * 0 * uiu*-* * *** ***** ■“*** ***** UVViCUUC Co3ClC iti pittila 

li gettarono — inermi, lace- ln -j^de jtlle. organizzata dalle va compatta tutta la maasa lavo- centinaio dell’Armir: gli altri sa- la nuova concentrazione. 

Ifl A ■ ■ Il ii J . I 1 _ _ I * . . • ■ 1 « «1 . • . •• «a ^ .... . . . 


Molò, Cevolotto, Pareace, Quaglia- n / delta reazione la tua volontà di Le organiszazioni del partito suno 


o— j . . .. . • ii p noj/uu 6 .u..™..... *■“*“* imuiuts uui wu, wu mia icsi. i ui* x luimu c ijuomi nati- ocuo ubi puiiuu, 11 jjruppu cousui- nunumi e ai invernarne uno uegu ta e 

80 del Ministro a< ; MQ c festazionl di violenza contro le rlgentl della Camera del Lavoro, no potuto Inserirsi tra essi. Il Mi- tori e la direzione della Democra- esponenti nella lista nazionale. tun t 

con 1 ausilio, tramite H Ministero organizzazioni del lavoratori. della federazione Socialista • della niatero degli Interni e quello della zia del lavoro. La riunione è stata L’atteggiamento dei demolaburi- .• j 

dalla Guerra, del Ministero dei II treno della provocazione 4 Federazione Comunista: 1 manife- Assistenza Post-Bellica dichiarano particolarmente agitala, ma il mar- sti dl sinistra, unito a quello del ”, , 

M .« VftN f 1 . . 1- I»_ (t4i«m4a *11* «tovlnna #11 Moriftll *11* ._il .i J|_J__ _ se JI ___ __Il__ *__ 1__ _t_ n _ _» t t * I l T .. . É n . . altri 


Traeportì. Ufficialmente, Tunica giunto alla staziona di Nm>oli alle stanti «i indirizzavano verso il pa- di non avere il controllo e la re- chese Bassano, segretario generale demolaburistl siciliani Guarino A- 
cosa strana dn segnalare A il fat- Odi stamane proveniente da Roma. i arxo della Prefettura. Lungo tutto sponsabilità dl questi treni di pri- del partito, hn alla fine comunicato melle, Giuffrida, Saltta, Paresce, 
fu di,. driTraiRtenrn del treno P. I.. E™ 110 attenderlo gruppi della jj p ercor8 o la folla applaudiva al gionierl. che sarebbero di compe- alla stampa che la direzione demo- Quagliata, i quali hanno rifiutato 
r - i.„t dnmnldl/imfnip m p n ® rc * l } c f locale, cap e 8“ lavoratori, che .«cendevano nelle tenza. Invece, del Ministero della lavorista aveva ratificato il suo ope- di bloccare con I liberali siciliani, 

n? * ,Cr1, • ti Aoll» ^ a i quali « Ciccio v j 0 a tutela della libertà democra- Guerra. E, certo che i treni *i rato ed aveva approvato il mani- minaccia di procurare vari gratta¬ 
mi oscuro «a il Ministero 1 Acquaiolo*. j n^gojj cha avevano abbas- formano tutti nella stazione di Pe- festo Croce. Altri membri della di- capi al «quattro» preoccupati dl 

Assistenza post-bellica, sia il Mi- Dalle vetture sono scese «quadre «aracinesce per paura del- scantina, un centro dl cui il MI- rezione hanno invece dichiarato frenare inoltre la corsa alla lista 

alstoro degli Interni, occhio e cer- di presunti reduci armati, l q ua li violenze • monarchiche, mano a nlstero della Guerra avrebbe de- che nessuna votazione ha avuto nazionale di tutti i liberali e de¬ 
vilo dello Stato. Ma, a quanto 1 ."TI?* mano che passava 11 corteo popo- mandato 11 controllo, e l'organiz- luogo tanto sulla ratifica quanto molavoristi, quali Cattani, Brosio, 

•ambra, è abitudine della Pontifi- 1 flare, la rialzavano. razione alla Pontificia Commis- sull’approvazione del manifesto. Libonati, Pannunzio, Ruini, Cas¬ 
cia Commissione desistenza, li- a da^ Som k Olunta dinanzi alla Prefettura la sione dl Assistenza. Anzi, si aggiungeva, hna votazione «andrò, senza un collegio proprio. 

mitare il più possibile 1 suol rnp- città. Guidati dalla teppaglia mo- ^ - 1 -r-. i —8aaa=a.=====**«=■ t i a*. 

porti con le autorità italiane a narchlca, con ritratti m Umberto » n*#i*«* m „ _ _ 

quello cosiddette «upreme^che so- ^1 d < b^^vano C< riunÌte U TOn t *ll C CJLSr I RISULTATI ELETTORALI DI DOMENICA PER 8l3 CENTRI 

no tuttavia allogate In Quirinale ««PoMano. n compagno Mancini - 

« a certi uffici del Ministero del- ^ La^je d ?i nSrtr 0 partltJve- dichiarava nella riunione eh. già**- • * * • • A sé f* « 

sS&àii* i a Le sinistre vittoriose in 41 5 comuni 

via XX Settembre. gnall pistole e bombe a .mano. La narchlcl veniv ano preparando, il * 

llfllciaimente dunaue a parte polizia localo non interveniva per compagno Palermo forniva aJW 

mwj-uitimo cnrfMo n«rhcoir,re, 5“““^;'!," 'u.iia iomp» S no sSJmifl II blocco domocristiano in maggioranza in 277 località -54 

SÌTp 9 1 1 dt“u pSnMcIrcLmi.- ;* ar ”fa"p^ rflTo?." 1 ScTmI: “ 1 °mm°ÌSSta Grande maggioranza socialcomunista nello province di Pavic 

tp' P o.' A i:"^”ii n „ p o'ìaT«o p nna';, iU «f jv a f&ssrsL!s ir ^%, h : «• ^ r " — i 

DO' diversamente. Questo strano assalivano e devastavano la sezione che sotto la maschera di cosidette ® j® r| C « Itì ^-, sl ® a * ur ? a netta preva- RISULTATI ELETT0RA 

fj^rno A in biffi da tre rio mi uro. comunista Stella • la sede del cir- « associazioni patriottiche, infesta- d ® 1 Ministero degU Interni risulta lenza alla Democrazia Cristiana se RIPULÌ A II LLLI l^n/1 

25 H “*,I g lv?entnre «>lo socialista dl Mercato in Via no la nostra città, Il rilascio Imme- «{*• ■» , 81 , 3 °°“ un * " 5 # ono andati si fa eccezione per i primi risultaU CcvvnM 

tugoniata d una «rie di avventure. Nola Anchft queata vo - lta la forza dlato del eompEgnl che !a po u zIa alle sinistra 277 al blocco democri- dl Rovigo quasi tutti favorevoli ai AGRIGENTO 1.168 

gm Bp tnhrano^ rienleate P^ 5( J pubblica si guardava bene dairin- aveva fermato mentre difendevano Si**?®;. e JKJ lp 5L^S5ft socia * conlun J stl * BRESCIA 16.0«0 

9ni calendari del 19, del 20 e del tervenire. Altre sedi di partiti po- le nostre sedi dnlPattacco squadri- ^ indipendenti. Tali risultati COMO 4.267 

Ìi4, qnando le «quadre d’azione litici e la stessa Camera del Lavoro sta, e una pronta inchiesta sul confermano la prevalenza sino ad v rjpn|»n»| In QQI Rnmiinf FERRARA *3.052 

fasciste, ben equipaggiate di bom- venivano minacciate dalla teppa- comportamento dei dirigenti le ®^ a delle sinistre non solamente sul I DU l<4il lii Ool UUlllllUl FORLI* 20.81 

b* 0 di manganelli..andavono a S Ua monarchica. . • forze di polizia, in particolare del M° cco democristiano, ma sul to- provincia di AGRIGENTO 

dnrtt ani camion Heeli in- Appena però si è sparsa per la Commissario di S. Lorenzo. Le ri- de * c °mnni con- Agrigento: D. C. 8.037, demol. IMPERIA 6.688 

ri .Viva M sso clttè « neIle fabbr iche la notizia chieste venivano accolte e 11 com- < * uI *‘* t Ì I d * U * Democrazla Crlstia- 2.221, llb. 1-Wa com. 1180 «oc. MODENA 23.018 

duMrioli, al grido di «Viva Musso- d#1 gravl attl d , ^oie^a, glI ope . pagno Serenl ne dava r anmmc io na *, d ® 11 ® concentrazioni dl centro b006 ; U . Q^SGJ ^opnrativiail m. PESARO 10 . 13? 

Uni» 6 «Me ne frego*, alle sedi ral sospendevano immediatamente dal balcone della Prefettura alla e dI destra - • vmII Ge^m'- D,’ ef' ° PESCARA 3.100 

ddle organizzazioni democratiche u lavoro e VMCÌVano dalle fabbri- folla. " v ! risuliati comunicati ieri hanno provinc.a di alessandria* PIACENZA 13.668 

AaI Unlinnt ««05. _li ì r«f_ ji- * ii_ -lui * . ♦ _ _^ _ rKVVIWtlA Ul ìUjLooAIv Lf rtlA DICA ir con 


scafi aei parino, n gruppo consui- Monomi e ai aivcniarne uno aegu ta elettorale, hn preso ut rwtne oi : mirre ia campagna elettorale tn mo- 

tori e la direzione della Democra- esponenti nella lista nazionale. euni casi denunciati da orgnnizzazio- do che faciliti lo svolgersi parifii n 

zia del lavoro La riunione è «tata L’atteggiamento dei demolaburi- ni Jel tito efl aìtri% denunciati do della compagna stessa e delle clc-.w■ 

particolarmente agitata ma il mar- sti d sinistra, unito a quello del , H £ . . J{ intolhr(tnza nr!!a ni . Soltanto i nemici della demarca- 

chese Bassano, segretario generale demolaburistl siciliani Guarino A- ” ’ ... ... ,, . 

del partito, ho alla fine comunicato melle. Giuffrida, Saltta, Paresce, .- .. ila , * de \ ìa •nteressoti o 

alla stampa che la direzione demo- Quagliata, 1 quali hanno rifiutato ì il colpire i militanti e le organizzilo- 

lavorista aveva ratificato il suo ope- di bloccare con I liberali siciliani, VvOTTlUllICttlO GCIlcl ni del nostro partito, a provotare 

rato ed aveva approvato il mani- minaccia di procurare vari gratta- T) f~* T tiolenze e disordini per impedire < he 


Comunicato della 
Segreteria del P.C.I. ,. 

ri deve arrivare, alla 

La Direzione del Partito co- grande consultazione popolare del . 
monista Italiano è convocata in giugno per le elezioni deirnssemblrn 
riunione plenaria in Roma il cnsti tuente • per la definitiva con - 
giorno 9 aprile. __ f/nrma ^ monarchia _ 

" ^ In particolare, la Segreteria dii 

~ rlt r ■ *= ' x== .. 1 Partito consiglia alle organizzazioni 

Qj'2 TvT*T* T? J locali dl rendere dieci e cento volle 

t7*J Vv»XLlN 1 J\1 p{ù intensa la propaganda inditi• 

duale « per gruppi per spiegare a 
9 tutti gli strati della popolazione In 
4^ n’N "Jg posizione del nostro Partito r con- 

m quìstare la loro adesione al no-irò 

K-B.*. 5L5LS.-M H. programma. Questa forma diffii-a e 
" ."" 1 " 1 ' differenziata di penetrazione del po- 

■*ornimi crlln rìtxcirf* E” 1 ” ddla nostra parola r ' tò i " ln,, .‘ 

CHI© Q6SII© j are r { sn l tat i superiori anche a quel- 

Mantova, Milano li dei più nu,c,fi comizi di nwsa. 

Iax Segreteria del Partito i hit de 
- ' al Governo di prendere misure enee 

f IN IR fAPninnCHI giche per reprimere gli arti di funi- 

. J W IO ULUUUnl ditismo fascista come quelli camme,. 

led*liiM D. 6. Altri parliti „• ne gH ultimi giorni a Firenze ni n 

L7 MO X^fl 7 4 - 5 76 Napoli, da elementi che non hanno 

ek-o ,!'L! . ancora rinunciato ai metodi Ufchii. 

14.584 10J84 2.54S - 11 PartUo Comunista addtta 

6.470 15.7?2 attl a tutta » a popolazione , nini 

(15.317 Repub.) una nuova prova della necessità > he 
8.006 6.426 tutti le forza della democrazia mi 

8.574 12.086 1.05S no strettamente unite ed a,timer 


11 blocco democristiano in maggioranza in 2T7 località - 54 comuni alle destre 
Grande maggioranza socialcomunista nelle province di Pavia, Mantova, Milano 

In base al dati comunicati Ano. Veneto che ha dato ancora una 1 r r ' ' " " i . 


n« fasciati Tanno Invece all’os- Avvenivano alcuni scontri trB che le autorità abbiano ancora hanno mostrato un netto e generale 
_. 1 _t i nnsoo. gruppi di operai e squadro monar- provveduto a fermarlo. Fino al orientamento per le sinistre, dan¬ 
ài T A*n« pLirifirin ^hlco-fasciste. La polizia, che sta- momento in cui scriviamo non è do la vittoria nella grande maggio- 

la pei treno r. L. aena ronmicm volta Interveniva, si preoccupava stato possibile accertare la prove- ranza al Blocco social-comunista. 
Comm issi One _ iTAflWStenxa, pur di fermare e metter dentro solo nienza e la data di partenza del Più contrastate le votazioni in 
PCSOpre armati al ma*ze ferrate e alcuni operai. treno e chi sono 1 presunti reduci, provincia di Como, Cremona, Va- 

diipugneli, ma «1 nuovo grido dl Le^ Camera del Lavoro proda- Secondo ima notizia * Orbis » di rese e Sondrio. Beigaino e Brescia 
, fi hiogotenent* », « Viva mava a mezzogiorno lo sciopero alcuni gi°rm fa si tratterebbe di sembrano invece far blocco con il 

Cosa Savoia ». ~ ■ - zz — ■■ ■ . . . — 

V fatti stanno eod. A Milano, 

tea, a Firenze, a Roma, a Na- MA COME SPIEGA BEVIH LA PRESENZA DELLA RAF IN PERSIA ? • 

poli lo fieno gruppo di facinoro- - 

n, che viaggiava da tre giorni 

«ni lo staffo treno, armalo dl maz- A l I (■ ■■ ■ ■ 

Aerei britannici constatano 

provocatori monarchici locali (ora 

m divisa di ufficiali e sottuffìcia- || a a a , IIID* 

za, ora in vrate £ teppisti "co™; I evacuazione sovietica della rersia 

* TEHERAN, 2. — Le ultime no-1 gli ambienti nazionalisti persiani [elude lamentando che altrove *. *- 

a f ìrEuZS B a I Op • Ut<a Hnll'Iran (nHIrnnn rhs la tmn. mi mirar» n rirAstihiir» ln > /rranH» mijliri lrf»r«iri dl ristrette r1a«* 


Ponzano Monferrjto: magg. kid.; 
Alplano Natta: magg. D. C. e Ind-: 
Cuccaro Monferrato: magg. D. C.: 
Altavilla, S. Salvatore, Camino: 
nyigg. soc.-com.; Cereseto: magg. 
lnd.: Fertizzano: magg. D. C.; Ma¬ 
rio: r'vagg. soc -com.; Mirabello 
Monferrato: magg. D. C.t Mombel- 
lo Monferrato: rur.gg. sinistre: Pe- 
cetto dl Valenza: magg. com.; 

PROVINCIA DI ANCONA 
Castel Fidardo: magg. repub.; Fl- 
lottrzno: magg. Sinistre 

PRO\ r TNCIA DI AQUILA 
Gagliano Aterno: magg. lnd. 

PROVINCIA DI A5COLI PICENO 
Monte Ortone: magg. lnd-; Arcua¬ 
ta del Tronto, Force, Monte Ru¬ 
biamo: rr.agg. D. C. 

PROVINCIA DI ASTI 

ChxaglLo, Montana: magg. conta¬ 
dini; S. Paolo Solbrido: magg. nd. 
Autlgnano: magg- contadini; Beur- 
«olengo, Rocca d'Arazzo: maggio¬ 
ranza com.; Gattiglierà d’Astl: 
magg. D. C- 


RISULTATI ELETTORALI IN 18 CAPOLUOGHl 


Cammirtl 

feditati 

D. 0. 

Altri partiti 

AGRIGENTO 

1.160 

1.808 

8.037 

4.576 

BRE9CIA 

16.000 

17.000 

XO.OOO 


COMO 

4.267 

15.55» 

16.693 

4.095 

FERRARA 

23.052 

14.584 

10.381 

2.548 * 

FORLI* 

28.015 


6.479 

15.732 





(15.317 Repub.) 

IMPERIA 

6.680 

8.086 

6.426 


MODENA 

23.018 

A574 

12.086 

1.05S 

PESARO 

10.13? 

4.783 

7-C99 

3.379 

PESCARA 

3.100 

6.300 

6.500 

— 3.200— 

PIACENZA 

13.668 

12.337 

11.400 


PISA 

15.889 

5.244 

11.489 

5.52$ 

POTENZA 

678 

3.255 

4.134 

3.448 

REGGIO EMILIA 

26.534 

18.696 

14.054 

1.325 

SASSARI 

1.300 


3.409 

2.124 

SIRACUSA 

2.681 

«JB85 

5.414 

8,733 

TERNI 

16.749 

8.030 

6.915 

6.217 

TREVISO 

5-211 

5.843 

12.373 

4.235 

VERONA 

15.831 

30.516 

• 36.846 

7.178 

TOTA! .t 






184.650 

160.218 

202.129 

73.359 I 

(soclalcomunlstl) 21.345 
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« anticomuniste * risorga in Italia il 
banditismo fascista, vergogna e ro¬ 
vina del nostro Paese. 

Le organiszazioni del Partito mno 
invitate, in tutti l casi in cui alti . i- 
mili avvengono, ad organizzar <* ìa 
protesta comune di tutti i parliti de. 
mocratici in difesa della ciriltà e del 
buon nome italiano e ad esigere con- 
tro i residui fascisti rintrnrnto 
energico delle autorità dello Stato. 


SI PREPARA IL RICHIAMO DEL !.E FASCISTA DALL’INGHILTERRA 


Laboriosi negoziati ® 

per formare il nmm 


lei monarchici 
governo greco 


a Napoli) ha dovnnqde tentato, e r „., . ‘ T ... . . .. , . , . , , , , _ ranza com.; GnttlgUera d’Asti: ATENE, J. — Il reggente greco. E” dubbio che anche da parte dei Intanto TEAM ha pubblicato una 

a Firenze e a Napoli e’è riuscito. ,. }• .7" r U , m e t -, 1 ) ° * Sì 1 «u r d ( C ri «tratte 0 ri a «i** magg ’ D - c - Damaskinos, ha ricevuto stamane nazionalisti possa esservi una ade- dichiarazione nella quale afferma 

ahbendonarof agli stessi gesti ^ I d le v mir ^ ,, ^ * , ^ and 7 provincia di avellino ufficialmente quattro membri del- sione alla manovra dei monarchi- fra l’altro che « ln vista del sue¬ 
di violenza «di sopraffazione ?a r ^ TO dÌi U ^»« C °rSf l ^tnTf «pJpI bSnHpr^nbn ? rnnflnf Fin 1 dive^^Vd ^n ht ^ 8 ‘ FeUc0: ^Sg- ind., llb. « l’esecutivo del Partito populista, ci, che tende in modo evidente n cesso dell’astensionismo, la forma- 

U ctwi» d-glU^IimcnH di SSLS" K- Sit pSco.T tristo co^U Sito delta % J^Si«*dSflS' ìiZFo? ZJEFuZ*! ? ar,c m de " !l 

«rito MrTimS'Ji asr.’t.Trs: zssffjsss? -assi ; mo " dia, '-i_ • » % è c =^ 

,oHn Sii che m 2£CA ; c ^«ri" iMfSk'^fSSSi SteH Uni» rkonoKOM Per* fSSLSSASt* - i - .pp-rd comp.ua ** p,n 8 „c„,, rt s '" r ftUSS ««.? c “°"* P ’’ 7”°'° 

prorroenrio^ organizzata attra- Kazvfal avviano in direzione ta un articolo del giornale di Te- rar AaTTT ^^„ . . PROVINCIA di brindisi monarchici per legare al loro prò- ne extra parlamentare, rappresen- Infatti . il ricatto elettorale di 

YCTW il tallo. Con una tecnica non i yeno u porto di Pahl^vi sul heran *M3khan* secondo cui 11 WASHINGTON, S. — Allindo- Torchiatolo: magg. D. C. oomb. e Sramma di governo altri partiti e tata dall’EAM. Bevin . non ha dato i successi che 

tempestiva e «imnltaoea, ha assun- Mar Caspio Golfo Persico dovrebbe ’ diventare mani dell’annuncio che II governo reduci. noti uomini politici sono però fai- Uno dei primi atti che promuo- questi si riprometteva. L’asten-io- 

& » proporzioni di matrrior ri- Intanto 11 gabinetto iraniano «ta di nuovo una specie di lago per- britannico riconosceva il regime di provincia di CATANZARO liti- Sofulis a Papandreu infatti verà II governo dei populisti — nismo è stato forte in ogni zorur 

Hnvn rmmrfn a Naftoli dove* da tenendo una serie di sedute straor- siano a l’Iran dovrebbe rein cor- il Se^fetario di Stato, Bjt- PalerroltJ, Belvedere Spinella, ha. hanno senz altro escluso la loro stando alle d*chiaraz!onl del capo in molte regioni esso supera il 50 

T.JT;ra«-l Vili» reiTM dinarie segrete, per* decidere la ri- por are le 17 città e distretti del nes - ha annunciato che il governo Collatura: magg. D. C.; Motta s. partecipazione ad un gabinetto di di questo partito, Tsaldarti, — sa- per cento. 

cnolmi j ° v V sposta al questionario formuleto Caucaso, come Bokhara, Saraarkan- de * li statl Unlti inrierà presto un ^ ct *’ «caudale: magg. md.; 8aa coalizione con i populisti; Venize- rà quello di indire al più presto Cominciano intanto a pervenire 

*• ® rpsiinpo, nvou a oro dal Consiglio dl- Sicur ezza del- da Taihkent ed Ashkabed. ambasciatore Ln Argentina per co- Mauro Marchesato: magg. oomb.; jqj invece non si è ancora prò- un plebiscito sulla questione del ri- le prime testimonianze della ma- 

a concimare tutto on groviglio h'ONU. ' Óltre a queste mani festa rioni tin-1 prire la sede rimasta vacante. j (Continua in 2. pagina, I. colonna^ nunciato al riguardo. torno dl re Giorgio. nfera in cui ri «ono svolte le ele- 

A assodaci otri cosiddette < pa- Sebbene Q centro dell’Interesse peri alisti che persiana la rivista rioni domenica «corsa. Un corri- 

motti che » che dovrebbero, oggi e della questione russo-persiana ri russa cita taluna testimonianze e- . . 1 -~ ■ - - - E = sssssssssss : . » ■ - fondente della • Tass • scrive cht 

S tì futuro coatitulre fl nerbo ria «postata da Ifew York a Tehe- merse durante A processo dl No- le elezioni in Grecia ri sono svo!- 

neo-SCTTuùfrismO monarchico ran une frbbrìle attività politica rfanberga aeoondo cui esisteva un A 11 /^( • • • • te in ' un L atTn »? s // r ®, di ?, F ™ te ;- 

^rsf. d „?,“n^"eìf, nu P ^: A I hwti -ri fi rt ni ni ertisi lini li ii i m l 

* mao. ctfmdmdo Ta », Uso del Ire- g^uta del ConrigUo di SI- asiatiche deU*URSS da parte della / | WwZ M MSW W ™ TF Mj* MjU S/S S/S/S S/S/ StV A A S/M JS M M/MsSjSj ™ W S.J M M A/ ! militate per mantenere l’ordine. Il 

M della prooocazkma, anche a carezza. H Ministro degli esteri Turchia e deUa Penda. m/MJM/M M/M W/W/M M/M/ M-F M/MS9* MJM/M^/M/M/ MS m MSM/ 5Ìorrsale cosl COTI tir.ua: - Ad AH 

rferi i provocatori monarchici e Byrnes ha fatto ritorno oggi a New «Alla luce di tutti questi or- ne e al Pireo. senza parlare di cto 

aualtrnqrilsti hanno epbfllato grup- York proveniente da Washington lenimenti, sertve «Tempi Nuovi». Alle ore J* di ieri mattina i «tc«o I « mnncìln \j_»• • j Do-i/rl 1 C —.il_ per 11 momento *cr.o I comuntitl ». che è accaduto nelle provIncic. =. 

pf di radaci a m«m!festa*ioni in- dove ha c onferito per un’ora col 1TTRS8 desidera pr emunir ai da ogni a Jtome, fra gr a n clamore di «ertilo- L doacyllv? IIIcIlSIlC “ XiUUZIG Ua lariyi “ IO IllHa irdll'' mitro: «In quanto all’iniziativa c cno avuto vari cari in cui gli clet- 

--»«- jL al anno conclnae. le- Uraridonte Ttuman Milla qnestio- sorpresa su Ogni punto del suoi «t n primo e «periamo unico numero -U: Tìntr/vtlnnn «1 J.,» A del repubblicani, d’accordo con fori sono stati trascinati per forzr. 

«°nn rnnlino n ® *****>*- confini «arando garanzie dl para del Merlo «Ulto, settimana^ «dirin- CD1 per la \rOVOCaZIOIie * UeVOZlOIie 81 CaTO OUCe,, cempolonghi. dl un convegno al'alle urne. Nel giudicare i risulta 4 

* ° A Mosca le nota rivieta eovietica lungo tutte le strade die ri avvi- tegrator» del nmlcostuma politico » Varo dl ufficiali • tottufTiciaii ita. ideile elezioni, va tenuto presento 

1 tg t C1 T ? > 0 m eooperanvu .Tempi Nuovi* dedica un articolo fin ano ri territori sovietici. Questo diretto da Alberto Giannini. Alla 14 Coro Leto, frirea 13 mila lire) per la apeaa di i{ an i p*r preparare l quadri! che nella attuale situazione rasten- 

taDOCnSuBllL del suo ultimo n umer o alla que- è perfettamente eomprensibile e m «tomaie ere eaqveztrato. n sotto- questo mese non ho ricevuto ras- trasferimento. La lettera * dal rat- <«en*.^ esercito antifascista pare as-'rione dal voto è stata imno^-jbilr 

I ratti parlano «Mara. Partano stiona persiana affermando che «i giusto»._ segretario Arpe*ani, da noi interro- ' «regno di tremila lire tenóre 1933. L’altro documento — che stornato un fiasco*. Ancora: «Mi- ccrchè gli appartenenti ai partii 5 

«a ehi aro chn fUlbn nostra in-1 veri patrioti dell’Iran d stsuno ren-j Dopo ittr noi ennem ente sfTexnia- J goto In proposito, ha dichiarato che] vi sarò molto grato *e vorrete, j dovette esser s emesso nel *40 — con-1 xiloli, attraverso il canale del ri A I. ! di destra avevano p reven t ivamo*?- 

geouiià attribuirà ad ingenuità dendo finalmente conto che U IotO to che la porizione della Russia n Merlo non aveva avuto il regolare con la vostra consueta cortesia. In- ria di un mandato di pagamento bi- landa il primo numero dt una ri- te dichiarato che tutti coloro che 

altrui rtntCTP TTTtariOTW! data a CO- P*® 8 ® è altro die una pedma nelle questioni internazionali è permesso d’uscita a che quindi, a teressarvi della cosa, affinchè lo dirizzato al cassiere del Ministero « silici» ». il r.oiT» dj Mlgholt non avrebbero votato sarebbero 

,&rrt «mandi dn certa stamna co- P® 1 • eranpicato fioco al m- soltanto Ispirata dall Interesse dl parte ogni legittima considerazione sappia «e posso ancora contare su Inferni eoi quale ri ordina per non * PP are. ma egli sta d.ctro le c tati considerati come « crnviruEti 

jiJjZ fndinenderite a. nn-*-on t® rt »i toner lcani una p acifica CTJ 3 Eruz ione della «leu- ralla personalità del suo direttore, se tale sussidio per 1 miei pesanti bi- disposizione del capo della polirla di quinte ». pericolosi». Coloro che hanno de- 

• -T**npi Nuovi» occum Inoltre rasa per sè «tene, la rivista eon- ^ m ordinato « sequestro. sognl famiuarh certo lami, situa- pagare a Giannini la somma dl due- ______ Amedeo fM^i- c]so di boicottare le elezioni han- 

P fi , ' j. a^^aa*a*ano*B*aiK«siHBa*a^raaaaa*aamaamBa^asMa*aaa*a*aB La personalità dt colui che eh te- zione. nel caso di una sua sospen- . . . . I rischiato non soltanto il loro 

Ijrararatono TOmj^Tgmi m par- merema GannirU n * ben nota. Si sione, diventerebbe molto Imborsa- Stridentemente la lettera inviata Liberti tu’ Nuovo A^I Inipf ®^ 0 - m * ,n certl C8 ' 5 la Ioro 

« fiemoc ratid. Q ui, COTTI è evi- Tare k # ^ «offordlBa afa M paffBola <M « lanari dei ra». ««a? " «pia potirica per anni unU essendo limitati e insufficienti da Giannini li a Mussolini in data ^ uarnJone P ’ OPol ' are .; ^i; 3 L «-h tessa vita *’ 

JVJSbSSl» ndl » ooranno liberameo- Ce lo hanno dimoetrato I lavora- T^termenle tocrifta «i regtrir, i miei guadagni e perdurando una 15 dicembre 1940 aveva fatto V suo ^ M mHm dtlvUomo Tuttn cto è _ -- 

affa rapportano hi vieta dd roe- j P »«."m<midieiN.p»iu™di.».pS.-«Z£' f * w ^ ' G ^ 1 " Spaventoso maremoto 

9L£uEZ fft L'cdif'ffVrt»k Mpk. JTS*»’ £!Sji nSi™ «.«. sa cT d»T». ». « jsrzzFJrsz l*37.*vk s " ir0ceano Pacmco 

a eCxìl u tsrSSJsreSèJS. : $sr£ -“=r-«ss. ^s ^ss. ssa^s 

[T-r^oSSSe rana etraaa del- fMdst(v u n ^ fidata. Agisca ora il ^too» dal ritoto quanto mai eppro- ramato amico per sintetizzare in una parola i 

ansata, disputo ThTtte le av-|t®tivo * gettare U Parae, prima vento democratico com'è no do^ ' ' ,to AIbcTto Gtónnfn ’ TTrtìxxo chJTi^'pSTvbf" f* ^ f he un t;p0 c0 ™ A Jt *&nùscl ondata. chfMfiva ad 

ventura. Otri c’-entra uno sforzo defla data fatale del 2 giugno, ad veraagira, per ibarrare il passo naH # compromettenti documenti. Triste vita! 1 tempi perchè la «pia che desidero confermar^ in que- una velocità variabile dai 640 agli 


, 1 ?. ■ . n .. A Mosca le Bota rivista sovietica lungo tutte le strade die ri avvi- tegrators del malcostume politico > 

® *®* oooperatrva .Tempi Nuovi» dedica un articolo duino ri tenitori sovietici. Questo diretto da Alberto Giannini, avo 14, 
aesuverisnana. del suo ultimo numero alla que- è p er fett am ente eomprensibile e « «tomaie era sequestrato. Il sotto- \ 

I fatti parlano enlaro. Panano stiona persiana affermando che « 11 giusto ». segretario Arpesoni, da noi int erro - 


Cero Leto, (ri ree 13 mila Sire) per le spese di 

questo mese non ho ricevuto Fas- trasferimento. La lettera è del set- 
segno di tremila lire. tembre 1933. L’altro documento — che 

VI «arò molto grato se vorrete, dovette essere emesso nel ’40 — corr¬ 


ai ! oli. attraverso 11 canale dell’IAI.|di destra avevano preventivamo’:- 


con la vostra consueta cortesia. In- ria di un mandato di pagamento te- landa jl primo numero di una ri- te dichiarato che tutti coloro che 

teressarvi della cosa, affinchè lo dirizzato al cassiere del Ministero vlsta «siilons». il iìott» di Mlgholi non avrebbero votato sarebbero 

sappia «e posso ancora contare su Inferni eoi quale ri ordina per ncm a pp*re. ma egli sta d.ctro le c tati considerati come « crmMn’Eti 

! r . . r .... Alacri*.’»»» A.l A»M« «fi . . _/v.i_ _«__ . *. 


rulla personalità del suo direttore, se tale sussidio per i miei pesanti bi- disposizione del capo della polizia di 

ne era ordinato « sequestro. sogni familiari. Certo la mia situa- poffare a Giannini la somma di dut- 

La personalità di colui che etite- rione, nel caso di una sua sospen- mila lire, 

materno Gannirli TI è ben nota. Si sione, diventerebbe molto imb»rax- Evidentemente la latterà inviata 


quinte ». 

Poi i oppo r ti tu Amedeo ( Medi- 


pericolosi ». Coloro che hanno de¬ 
ciso di boicottare le elez.ioni han¬ 
no rischiato non soltanto il loro 


rione, nei caso at una sua «ospen- —— --- aliesitTl e Rondati ru Ncr-i ru u 

sione, diventerebbe molto lmb»raz- Evidentemente la lettera inviata * ‘J t o-^tTìs ‘ ru' vJ n ' a | impiego, ma In certi ca*i la loro 

rante essendo limitati e insufficienti da Giannini li a Mussolini in data r, v-Ilz Le- h tess ® ^_ 

i miei guadagni e perdurando una 15 dicembre 1940 aveva fatto U suo ^ M Dell’Uomo Tutto ciò c j 

situazione di stampa che non mi effetto, tnAirierato do Giannini II dirette-' ^naVOntHCII YV12»rDmntn 


ga dei Diritti dell’Uomo. Tutto ciò c! 

indirizzato da Giannini II diretta- bOBVeiltOSO lìlBrOmOTO 
mente « MuazoUni. r 

Quest’uomo, invece di essere in ga,\ Siili 0068110 P3CÌflC0 


consente dl riprendere — come «a- _ . . _.__ vpiuinuw mui umwiu 

rebbe mio vivissimo desiderio - la tefer««nfe, che comincia: fCllIPOraanO PilPifÌPn 

mia libera attività di giornalista. Caro Dura, non pensiate ehs ria rtZr^le che è fato S raCITICO 

Scusatemi, caro Leto, e credete- «ssumere un tono confidenziale ttmiertrato dal sottosegretario Arp°- N'E'W YORK, 2. — Migliaia di 

mi sempre vostro devoto ed affé- che Vi dico « Caro Dura »; è soltanto Jp^^ ^cifo senza permesso. 

lionato amico dct stntctlxxara in una parola i * , . , . , . m seguito allo spaventoso ur 3 .io 

fto Alberto Giannini SStiraentl d? rispetto™ dazione legittimo domandarti se abbaUulosi ieri sulle Hatvdi. Una 

f.to Alberto Giannini seni m„ . ai a, devoaone rto po^bfle che un tipo corre AI- ondata, che saliva ad 

Trtrt. ,. 1 ,~I r ni io m fo L . -L . nuiro ^per voi e terto Glnr.-uni non conoscesse il ri- .... ran'ahil» dal firn aali 


mi sempre vostro devoto ed affe¬ 
zionato amico 

f.to Alberto Giannini 

Triste vita! I tempi perchè la spia 


[una velocità variabile dai 640 agli 


della DTOvocarione sauadristica Spetta alle forze democratiche, te a minare, prima -del 2 giu- f ar cosa grata a tutti anticipando Ed erano passati i bei tempi quan - 
dell’assalto alle sedi dei partiti «He forze antifasciste che, con gno, la strada della democrazia, f 01 ®>*. aIc7,e documento. Katunimen- do le cifre avevano quattro -eri. - 
PSSSò. XlM»4'!.| P delle uno *» rail.no hanno Uno fell'ordine dell, «bri*» e del- ÙSSZZgtSST* t5K 

Camere del Lavoro, della violen- fid oggi saputo difendere il Paese la legalità democratiche. arrc bb« mai pubblicato. i rio Bini, uno dei principali agenti 

sa e dell’assassinio. dall’illegalità e dal disordine. E* questa la strada sulla quale Cominciamo dalla storia dell’asse- dell’Oma in Francia, scrive ai capi 

ti m. . _i_fi a _n T ^ MdheiAw** __i_ 3._•_ p___» * •> •_. _ j.i -.»-». rr 11 


intendimenti. V, chiedo. Duce, un cmrte sarebbe ^fa trcnquilJcmrrrc sfcbiano perduto la vita, per la 
porto nei ranghi» AvanU con Voi P rcW tn «*"» 0071 un J rnanometta d, mPQglOT part e ad Hilo, sulla co- 
rT, r la vita! ***» P rovocatono perfettamente mfo- sta orientale, principale città delle 

* • nata al personaggio: il sequestro se- ic 0 ’ e . 

T.to Alberto Giannini». condo l calcoli di Giannini 11 conto- studiosi concordano nel rite- 


D fantasma che 11 treno P. T. sventare quest’ultima manovra, il popolo intende marciare fino gno mensile. Quali drammi si «co- del servizio che Giannini n. a quale ®f dovuto fare dei-a pubblicità ai nore che l’uragano sia stato ran¬ 
della Pontificia Commissione di respingendo e soffocando con nno in fondo, è questa la Strada che i prono! Anche la vda di una «pia ha già riceve un assegno mensile di d( " ^” p teno a Giannini! Comesi C0T "* f 6, J ec * ‘ * dal maremoto, di cui è stata 

i. . V. nniàtrìn mieeii emiivnri ì . . , , . v. I suoi lati antipatici Giannini 11 obi- 50 mila franchi francesi per le spese a* primo piano » * Qualunque. Giannini 11, forse sicuro data notizia, che ha avuto il suo 

Assistenza ha fatto «pparire a . u " J*"® ^ V J" lavoratori hanno mostrato, a Na- a Semai Z ria Panaro 3. di stampa del Merlo, prima cdtitonc rif ‘ nt ™ vlZTl di poter «cere il peme.» r. dece enircntro nel Pacifico se’.tcntrio- 

hfìlano a Firenze a Napoli b il ^ ° poli, di volere e di saper difen- telefona sforilo, si 'era terso a ™metàl parigina e provocati «fri settima- « ft *' ^J*^*??*^* U«ere_ ispirato a l eremmo di Gian .-| naie. . ' .' ' . 

fantasma del fascismo e della mocratici e antifascisti abbiamo dere. nerchè è la strada della vit- dell’agosto 1943 e VOvra era ancora naie sequestrato Ieri, e uno di 25 mila i piu ampi « /acorecoU rap nfnJ J provocando il sequestro dri ^oo SI ha polizia dl danni alle 

monarchia fascista, cui le elezioni con noi. in quest opera, tutto il . . P . f tutta in piedi. Ecco quanto «erto# la per si * per gli altri redattori, esstn- porti TO °‘ com P°9 ni dl eri “°; proprio foglio. Il rimedio per reagire r ,a\i che si trovavano in mare Mi- 

Hnministrative, svoltesi per più popolo, che sa di ‘avere nelle sue jTj a **" .^ aSCI J In ,? , .. «pia Giannini at comm. Leto, «uo do stato espulso come «pia fascista La serie di questi rapporti è lun- a gu«*ta vergogna c’è e chiediamo nor{ danni sono stati provocati dal 

Jitnenicèe, ndTordina e nella le- mani, con la scheda elettorale, d* 11 ® libertà a della nnasctta. capo> eht ^ dalla Francia, chiede insieme al Lo- ° a - *«<>"« una dall agosto •». che «fa applicato contro fa spia Gian- maremoto sulle coste della Call- 

■JM tra* ramiodat» « «ea- n'snu più efficace del mitra- VARIO AUCATA «ratamente e c ar caraSa t erari «na sovvenziona di ON lisina al aoh efca Ira arto* «Ultamente nini. fonila e dell Alaska. 
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QUARTA GIORNATA ELETTORALE 


risultati in 381 Comuni 


VITA DELL 


O VINCE 


, (Continuazione ' dalla 1 . pagina) . 
StalctU: magg. D. C.; CarnopoIl:| 
8. Severltta: magg. D. C. e U. Q. 

PROVINCIA DI CHIETI 
Ducrhianlco: magg. D. C.; Fara 
Flgllorumpetrl: magg. lib. 

PROVINCIA DI COMO - 

Como: D. C 16.693, soc. 15.559, Hb. 

3 001, az. e repub. 1.041. 

' Clio: magg. D. C. e lJb.; Nurago 
Marinone, Razzio, Solblate; mag¬ 
gioranza D. C.; Pasturo: magg. 
Jnd ; Arnone di Brlanza, Oggloue, 
Oltrona: magg. D. C.; girone: 
magg. soc.-com.; Appiano Gentile: 
magg D. C ; Lomazzo: magg. soc.- 
com.; Guanzate, CIvate: maggio¬ 
ranza D. C. 

PROVINCIA DI COSENZA 
Lappano, Abrlgliano:. magg. D. C.; 
Dlanclii: magg. com.; Mangone: 
magg. ind ; Pletrafltta: maggio¬ 
ranza com ; Pedace, Rovlto: mie 
gloianza roc.-com.; 8. Vincenzo la 
Costa: magg. D. C.; Belmonte Ca¬ 
labro: magg. iib. D. C. e demol : 
il erra Pedaco: magg. s'nistre; Ca- 
salo Bruzzln: magg. soc.-corn, 

PROVINCIA DI CREMONA 
Roiongo, Ricengo: magg. D C.; 
Ca*tcl Visconti: magg. soc.-corn.: 
Vaiano, Izzano: magg. D. C ; Vol- 
tldo, Tlccengo: magg. soc.-corn : 
.Scrnlano, Camlsano, Casale Cre- 
masco: magg. D. C.; Unilgnano sul 
Naviglio: magg. soc.-corn. 

Combino: magg. D. C.; Castel Vi- 
done: magg. soc-com.: Rlpalta 

Crcmasca: magg. D. C. 

PROVINCIA DI CUNEO 

Cornogllano d’Alba: magg. con¬ 
tadini; Mombaslllo: magg. Ind.; 
Padiglione Pinella: magg. conta¬ 
dini. 

Gorzengo, Monfortc d'Alba, Vor- 
ruolo: magg. D. C.; Costigliene 
Snlu/zo: magg. soc.; Serraluiiga 

■ d’Alba: magg. reduci: Ilenasca: 
mat-'g. soc-om : Cortcmlglla: mag¬ 
gioranza ind.; Mella, Manta; mag¬ 
gioranza fronte democratico «lei 
livoro: Trasslno: magg. ind ; Nel- 
va, Ccresole Alba: magg. contadi¬ 
ni; Cnvallcr Leone: magg. D. C.; 
Roviirento: magg. Uh.; Murazznno: 
magg. D. C. e contadini; Morozzo: 
magg. ind. 

PROVINCIA DJ ENNA 
Sperllnsa: magg. ind. 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Vico Garganlco: magg. destre; Dl- 
scliltclla: magg. sinistre. 

PROVINCIA DI FOItLI* 

Portico di S. Benedetto: magg. D. 

PROVINCIA DI PROSINONE 

Polì, Strangolagli!: magg. D. C.; 
Terelie: magg. ind.; Arpino: mag¬ 
gioranza D. C. reduci e U. Q.; Ac¬ 
quino: magg. D. C- lib. o P.D.I.: 

PROVINCIA DI GENOVA 
Arenzano, Lumarzo, Avenlo, Co- 
corno: magg. D. C. 

I.eidi: magg. D. C. 

PROVINCIA DI GROSSETO 
Isola dei Giglio: magg. lib.; Seg- 
giano: magg. D. C. e repub. 

Castel del Plano: magg. sinistre. 

PROVINCIA DI IMPERIA 

Chlusanlco: magg. D. C.: Ponte 
d’Asslo: magg .sinistre; Cesio: 

magg. D. C. 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 
Castclnuovo di Magra: magg. soc.- 
corn. 

PROVINCIA DI LECCE 
Calmiera: magg. D. C. demol. e 
lib,; Cavallino: magg. soc.-com. e 
D. C. 

PROVINCIA DI LUCCA 

Borgo Mozzano, Campreiano: mag¬ 
gioranza D. C.: Capandoli: D. C. 

■ 12 011, soc.-com. 5.771, az. e demol. 
1.734, repub. 2.719, lib. 822; Minac¬ 
ciano: magg. lista locale; S. Ro¬ 
mano: magg. D. C. e lib.; Vagli- 
sotto: magg. D. C. 

PROVINCIA DI MACERATA 

Serravano del Chlenti, Pieve Bo- 

. vignana. Monte Cavallo: magg. IL 
C.; Muccla: magg. blocco unità po¬ 
polare. 

PROVINCIA DI MANTOVA 
Guldizzoio, Medole, Blgarella, Goj- 

' to, Schivanoglla, Plnbeca, S. Gio¬ 
vanni del Dosso, Virgilio, S. Mar¬ 
tino dell'Argine, Sermite, Castel 
Dario: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI MATERA 
Ferrandina: magg. > soc.-com- 

PROVINCIA DI MILANO 
Pero: magg. soc.-com.; Casorezzo: 
magg. D C.; Marcallo: magg. eoc. 


£>’ demagogica 
C&1&LÌV& il lussi} ? 


In un acido corsivo pubblicato 
ieri, l’Italia Nuova se la prende con 
Scoccimarro perchè il Consiglio dei 
Ministri ha approvato nella ultima 
seduta l'imposta sulle spese di lus¬ 
so a favore delle finanze comunali. 

Il corsii/isfa si indigna col Mini¬ 
stro delle finanze il quale avrebbe 
la diabolica arte di sorprendere i 
suoi colleghi; e parla di trucchi, di 
irregolarità di procedura, di assur¬ 
dità tecniche e di altre sciocchezze 
del gènere. 

Nè disdegna di affermare il falso 
allorché asserisce che già vi è stato 
un precedente con l’avocazione dei 
profitti mentre ognuno ricorda che 
m quell’occasione gli emendamenti 
nroposti della Consulta furono pri- 
- ma sottoposti all'esame di una Com- 
• missione di Ministri fra cui Scoc- 
nmarro. Corbino, Gronchi, barba¬ 
reschi e Lombardo e poi l’intero 
progetto fu discusso ulteriormente 
in sede di Consiglio. 

Ed aggiunge un’altra inesattezza: 
il parere negativo della Consulta 
e la pretesa severa critica del rela¬ 
tore sen. Einaudi il quale invece 
nelle sue conclusionali concorda nei 
concetto e nelle intenzioni di Scoc - 
cimurro proponendo però che l’im¬ 
posta divenga operativa nel quadro 
di una più empia riforma che, fra 
l'altro, riassuma e disciplini anche 
gli altri tnbuti deH’imposta di la¬ 
minila e sul valore locativo. 

Questa tesi era pienamente con¬ 
divisa dal Ministro, tanto che egli, 
stesso la espose all’atto della pre¬ 
sentazione del progetto al Consiglio 
de: Ministri prima dell’inirio alla 
Consulta, e perciò mantenne al 
provvedimento il carattere tempo¬ 
raneo e straordinario. Ma il predi¬ 
sporre una tale riforma richiedeva 
evidentemente molto tempo mentre 
è urgente colpire la sfacciata osten¬ 
tazione di un iftso che offende la 
crescente miseria dei più larghi 
strati popolari. 

-41 che l'Italia Nuova ribatte che 
il volerlo fare è dimostrazione di 
demagogia. 

ET demagogico colpire coloro che 
sperperano denaro, certo male ac¬ 
quisito nelle bische, nei locali not¬ 
turni, in partite di caccia od altri 
consimili sraphi, allorché centinaia 
di migliaia di lavoratori vivono con 
le loro famiglie ai margini della 
fame’’ 

E’ demagogico preoccuparsi di ri- 
-sariare le finanze comunali terribil¬ 
mente dissestate dalle malversazio¬ 
ni dei podestà fascisti e monarchici 
senza ulteriormente torchiare i la¬ 
voratori che sono gli unici oggi a 
soddisfare integralmente il debito 
di imposta? 

O non è forse demagogico soste¬ 
nere il contrario? E non è macchi¬ 
noso condensare in una mezza co¬ 
lonna tante sciocchezze come ha 
fatto ieri l’Italia Nuova nel tentati¬ 
vo non riuscito di soffocare il grido 
del r colpito qui mi avete »? 


com.: Zelo; magg. soc.-com.; Co 
mazzo: magg. sinistre; Carpiono, 
Zeno sul Risone, Vermezzo: magg. 
soc.-com.; Meleti, Inveruno: mag¬ 
gioranza D. C-; Panilo, Blzolo Pre- 
dablssl: magg. soc.-com.; Albaira¬ 
te: magg. D. C.; Merlino: magg. 
soc.-com.; OOssona, Rosate: magg, 

D. C.: Casslnetta di Lugagnano: 
magg. soc.; Melegnano, Ospedalet- 
to Rodlgiano, Colturanoi magg. 
soc.-com.; Arluno: magg. D. C.i 
Moccastorna: magg. com.; Castel- 
nuovo Bocca d'Adda: magg. D. C.: 
Merlmondo, Ifresano, Mulazzano: 
magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI MODENA 
Monfestno, PoUgnago, Frignano: 
magg. D. C. 

PROVINCIA DI NAPOLI 
Acerra: magg. D. C. 

PROVINCIA DI NOVARA 
Marano Ticino: maggi, soc.-com.; 
Mezzomerico, Melna: magg. D. C.: 
Curcgglo: magg. soc.-com.: Casale 
Cortccctro: magg. blocco popolare. 
PROVINCIA DI NUORO 
Galro: rnngg. soc.-com.; Barulle: 
magg. sai disti; Polzai, Urzelel, Si¬ 
ngola, Narri, Torpè: magg. D. C.; 
Escala piano: magg. sardisti; Cro- 
tclli: magg soc.-com. 

PROVINCIA DI PADOVA 

l'odevigo: magg D. C.; Vldizzolo 
d’I'stc: magg soc.-com.; Trebase- 
iofibe: magg. D. C.; Coara Tlsano: 
magg. soc -com.; S. Elena, Vo: 
magg D. C. 

PROVINCIA DI PALERMO 
Pollz7l Generosa: magg comb. e 
reduci: Alia: magg. lib. e Ind. 
PROVINCIA DI PARMA 
Vanii: magg. D. C.; Bissa: magg 
se -com; Albareto, Rerreto: magg. 

D. C : Trccasall: magg. sinistre; 
Compiano: magg D. C.; Bornova 
di Taro: magg. soc.-com.; Soragna; 
magg sinistre 

ColIcccJilo: magg. soc.-com. 
PROVINCIA DI PAVIA 
Cllavcgna, Zeme, Castel Novctto, 
Scaldasnle, Semlana, Palestro, Lo- 
mollo; Mezzana Digli, Ferrera, Pie¬ 
ve del C, Cerniago, Confìenza, 
Candla, Olovano di Lomellina: 
magg soc.-com ; 8. Nazzaro dei 

Hurgnndl: magg. sinistre; Cozzo: 

S. Giorgio di Lonielllno: maggio¬ 
ranza soc.-com. 

PROVINCIA DI PESARO 

Monto Cavallo: magg. soc-com. 
PROVINCIA DI PIACENZA 
Travo: magg soc.-com.; Corte 

Brugnatclia: magg. ind. 

PROVINCIA DI POTENZA 
Potenza: D. C. 4.134, soc. 3.255, 
demol. lib. e U. Q. 2.334, «sani. 278, 
reduci 480, az. e repub. 171. 

S. Martino Dagri: magg. demol. e 
D. C.; Gallicchio: magg. soc. e 
demol. e az. 

PROVINCIA DI RAGUSA 
Acate: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI RAVENNA 
Cascia Val Senio: magg. soc.-corn. 
PROVINCIA DI ROMA 

Ccrveteri: magg. D. C. e repub.; 
Vlvaro Romano, Rocca Giovine, 
Rlofreddn, Cervara di Roma: mag¬ 
gioranza D. C.; Naticoll Corrado: 
magg. soc.-com.: Agosta: magg. 
D. C. 

PROVINCIA DI ROVIGO 
Ticarolo, Canaro, Costa di Rovigo, 
Villanova del Gliebbo: maggioran¬ 
za soc.-com. 

PROVINCIA DI SALERNO 
Iticlgliano: magg. lib.; Corleto 

Monforte: magg. ind.; Fralano: 
magg. D. C.; Atena Lucana: magg 
soc. az. e demol. 

PROVINCIA DI SASSARI 

Sassari: D. C. 3 400, soc. e com. 
1.300. U. Q. 1.024. sardisti lib. e 
repub. 1000. reduci 100. 
Covrangiano: magg. D. C. e lib.; 
Eessude: magg. sardisti; Ortìqua- 
tas, .Pula: magg. D. C.: BenetuttI: 
magg. D. C. sardisti e U. Q.; Ittl- 
reddu: magg. D. C. 

PROVINCIA DI SAVONA 

Pontinvrea: magg. D. C.; Erti, 
CIsano sul Neva, Giustenlce: mag¬ 
gioranza ind.; Ilorgioverezzl: mag¬ 
gioranza D. C ; Gaxlenda: magg. 
soc.-com : Rialto: magg. D. C.; 
Borghctto S. Spirito: magg. D. C. 
PROVINCIA DI SIRACUSA 
ST.acu^a: lib e U. Q. 6.300. soc. 

6 235, D. C. 5.414, com. 2.681, az. 
1.245. repub. e demol. 1086. 
PROVINCIA DI SONDRIO 
Torre di S. Maria, Bormio: magg. 
D. C.; Castionc Andevenno; magg. 
democrazia rurale; Ponte In Val 
tellina, Spriano: magg. soc -C&m.; 
S. Giacomo Filippo, Togo S. Aga¬ 
ta: magg ind.; Grosseria: magg 
D. C. e dem. rurali. BrJanzone: 
magg. soc.-com. ;Lovere Valtellino: 
magg. dem. rurale; Campo Dolci 
no. Isolato, Uvinlo: magg. D. C.; 
Montagna Valtellina: magg. soc.- 
' com. 

PROVINCIA DI TARANTO 
Mottola: magg. D. C. 

PROVINCIA DI TORINO 

Germagnano: magg. gruppo demo¬ 
cratico progressista; Bussoleno: 
magg. soc.-com.: Montalto Mora: 
maeg. dcmoc repub. prog.; * Sca- 
Icnghe: magg D. C.: Lemie: magg. 
com.; Kivalba, Carlgnano: magg 
D. C.; I.cnzo Torinese: magg. «>ec. 
com.; S. Giusto Canavese: magg. 
contadini e ind.: AvigUana: magg 
soc.-com ; Bobbio Pellice: magg. 
ind ; Banchetto: magg. dem. prog. 
repub.; Sala Bertano: magg. ind : 
Candla Canavese: magg. soc.-com 
PROVINCIA DI TRENTO 
Flavon: magg. D. C.; Canale S. Bo¬ 
vo: magg. ind.; Mezzana, Mori: 
maeg. D. C.; Folgarla: magg. soc.- 
com.: Sevonzano: magg. D. C. 
PROVINOLA DI TREVISO 

Cairano S. Marco, Zerobranea 
Paese: magg. D. C. 

PROVINCIA DI UDINE 
Stregua, Civldate del Frinii, Pre 
mariacco, Moimacci, Marnano 
Bercinolo, Savogna: magg. D. C 

PROVINCIA DI VARESE 
Cardano al Campo. Urlglla con 
Monte Viaseo: magg. eoc.-com. 
Porto Ceresio, Rancio vai Curia 
magg D. C.; Maccagno Superiore, 
Cassano vai C, Caravate, «Sve¬ 
gliano d! C.: magg. soc.-com.; Do¬ 
nate Ozzolo: magg. D. C.; Terno 
magg soc.-com.; Solblate. Massia- 
go Primo: magg. D. C.; Ferrara di 
Varese: magg. soc.-com.; Agra 
maeg. D. C. e Ind.; Cunardo: mag 
gioranza D. C.: Casale LItta: mag¬ 
gioranza soc.-com. 

PROVINCIA PI VE.VEZrA 

Campagna Luola. Caorle: magg 
soc.-com. 

PRO VINCI ADI VERCELLI 

Stnina, Verrone, Valdengo, Casa- 
pinta: magg. soc.-com.; Cervatto: 
magg md : Candedo: magg. com. 
Sfas^azzo: maeg. D. C.: Valduggia: 
magg. ird.; Gaglianlco: magg. soc. 
Ostua: magg. md.: Alloche, Guar- 
dabosonc: magg. soc.; Camperto- 
glio: magg. ind ; Pistolesa: magg. 
soc : Mongrando: magg. soc.-coro.; 
Aderno Micca: magg. com.; Sadia: 
magg. md ; Cravagllana; magg. 
D. C.; Piode: magg. ind.; Fovello: 
magg. D C. e ind ; Benna: magg. 
soc.; Veglio Mosso: magg. soc.- 
com. e D. C.: Breia: magg. soc.; 
Celiio: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI VERONA 
Terrazzo: magg. sinistre; DOlcè: 
r magg soc.-com : S. Bonifacio, 
S. Pietro in Cariano, Taleggio sul 
Mincio: magg. D. C., casaieone. 
Villa Bartolomeo: maga, soc.-com. 
PROVINCIA DI VICENZA 
Zoveucelo. Torri di Quartesolo, 
Montegalda, Isola Vicentina, Mon¬ 
te Galdelia, GalPo, Forza, Nanto, 
Duesille: magg D. C. 

PPOATNCIA DI VITERBO 
Canino: magg. sinistre; S. Loren¬ 
zo Nnovn: magg. demol. reduci e 
comb.: S. Giovanni tu Bieda: mag- 
com.; Castiglione in Teverina, Cai- 
cata: magg. soc.-com. 


“ Pesaro è troppo piccola Tutti in piazza 


per contenere il nostro entusiasmo 
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* 

I soldati fraternizzano con il popolo che è 
esultante per la conquista del Comune 


PESARO, 2 • 
Ciò che subito mi ha colpito 
domenica quando nel pomeriggio 
sono giunto a Pesaro, è stata la 
coreografia, diciamo cosi, eletto¬ 
rale che i diversi partiti avevano 
allestito nella piazza centrale 
L’armonico giuoco degli stri‘ 
scioni e dei manifesti vistosi e 
dei multicolori contrassegni — 
stelle, soli, spade fiammeggianti « 
scudi crociati, predisposti, si sa¬ 
rebbe detto, in base a criteri 
estetici oltre che propagandisti — 
mi pare si prestassero perfetta¬ 
mente ad incorniciare la passione 
politica che andava percorrendo 
quel giorno ogni strato sociale di 
questa operosa popolazione; ma a 
richiamare al tempo stesso più 
l’idea di una festa che quella di 
una competizione. Ed ho finito 
con l’intuirvi un presagio. 

Quando ne parlai a Mari, il re¬ 
sponsabile dell’Agitprop gctierale, 
mi rispose che un presagio più si¬ 
curo riteneva si potesse ravvisare 
nella tenace ed accurata campa¬ 
gna elettorale, che nelle settima¬ 
ne scorse h& impegnato tutti gli 
elementi migliori della Federazio¬ 
ne e delle Sezioni i quali hanno 
battuto palmo a palmo la città ed 
il circondario effettuando siste¬ 
maticamente comìzi in ciascun 
quartiere ed in ogni frazione. 

D’altra parte bisognava tener 
conto del precedente significativo 
rappresentato dalla serie ininter 
rotta delle clamorose vittorie che. 
nelle scorse domeniche, avevano 
arriso in tutti i Comuni della 
Provincia alle liste nostre 

Ed infatti non erano ancora le 
9, ieri mattina, quando dai seggi, 
che per primi avevano terminato 
le operazioni di scrutinio, comin¬ 
ciava a spargersi-la voce del no¬ 
stro successo. Ho approfittato al 
lora di una macchina che avreb¬ 
be percorso la strada di Montec- 
chio. 

Giunto a Pozzo Basso ho visto 
sventolare sul seggio elettorale 
la bandiera del popolo. Al ritor 
no, transitando per Villa Cieco- 
lini, ne vediamo issare un’altra 
A S. Maria di Villa Fastìggi al¬ 
cuni compagni ci fermano per 
dirci che abbiamo vinto anche 
qui. 

Pochi minuti dopo siamo di 
nuovo in città. E’ mezzogiorno; 
alla Sezione mi dicono che, in 
base ah dati controllati finora, i 
comunisti sono in vantaggio con 


uno scarto di 500 voti. E le co¬ 
municazioni dai diversi seggi si 
susseguono: lo scarto sale, l'en¬ 
tusiasmo dei compagni che im¬ 
pazienti di sapere sono convenu¬ 
ti numerosi in sezione e fanno 
ressa intorno al telefono, sale in 
proporzione. 

Poco dopo le due lo scarto ha 
raggiunto I tremila voti. 

La notizia si diffonde in un ba¬ 
leno per la città, e quando Val- 
toparlante della sezione comuni¬ 
sta trasmetterà i dati, la piazza 
sarà già eccezionalmente gremita 
di folla. 

Non passa molto che si vedono 
le prime bandiere rosse occhieg¬ 
giare fra la folla: ne giungono 
sempre delle nuove e la massa 
di popolo aumenta. 

Sono circa le sei quando muo 
vlamo tutti in corteo; prendiamo 
cantando via Branca e mentre gi¬ 
riamo l’angolo di Via Battelli rie 


sco a vedere che un fiume dì po¬ 
polo, uomini e donne, si allunga 
per tutta la via 

A questo punto si mette avanti 
a noi, alle nostre bandiere . la 
fanfara; a questo punto escono 
dalla caserma i soldati. Essi ac¬ 
clamano alla vittoria comunista, 
acclamano al corteo, si uniscono 
a noi, fraternizzano col popolo. 
Uno dice: « Pesaro è troppo pic¬ 
cola per contenere il nostro en¬ 
tusiasmo! ». Dinanzi alia impo¬ 
nente massa che non si stanca di 
esprimere in acclamazioni conti¬ 
nue la commozione che la perva¬ 
de, parla il segretario della se¬ 
zione comunista compagno Luca¬ 
relli ed il compagno socialista 
Del Vecchio. 

Quando il comizio ha termine, 
sono i soldati a prender le ban¬ 
diere ed ancora a percorrere le 
principali vie della città 

11. GIAN VITI 


Per là prima volta netta storca, Lore 
to ha u^ammmiatrazione popolare 


LORETO, 2. 

Non tutti credevano che il popo¬ 
lo di Loreto avrebbe dato una 
prova così lampante della sua rag¬ 
giunta maturità politica e di cosi 
aito senso democratico. Domenica 
sera, dopo la chiusura dei seggi 
elettorali, da tutte le parti si face¬ 
vano pronostici, e non eravamo in 
molti a credere nella vittoria della 
.. concentrazionesulla lista della 
democrazia cristiana. 

Eppure, le nostre previsioni di 
domenica sera, alla prova dei fat¬ 
ti si sono dimostrate errate; lune¬ 
dì sera alle cinque, la sirena del 
palazzo del Comune annunciava 
agli abitanti del centro del cattoli¬ 
cesimo la vittoria delle forze vera¬ 
mente popolari e antifasciste! La 
prima amministrazione popolare del 
comune di Loreto, dalla sua fon¬ 
dazione ad oggi! Al tqmpo stesso 
che In snena annunciava al popo¬ 
lo la vittoria, vi fu una specie di 
esplosione di gioia. La città sem¬ 
brava impazzire: un corri, corri ge¬ 
nerale verso la piazza del Comu¬ 
ne, che costringeva le automobili 
ad arrestarsi; da ogni finestra sbu¬ 
cavano bandiere tricolori (seii7.q 
stemma! e bandiere rosse dei par¬ 
titi della concentrazione repubbli¬ 
cana. Dn ogni via sbuca nel Corso 


UMBRIA DEMOCRATICA 


Il popolo ha conquistato tuttii comuni: 
•la parola è ora ai perugini 

Entusiasmo a Foligno 


FOLIGNO, 2. 

La vittoria della nostra lista 
è stata appresa dalla cittadinan¬ 
za con grande esultanza. 

I voti ufficiali riportati dalle 5 
liste sono i seguenti: Comunisti 
7.914; D. C. 6468, Repubblicani 
2744, Socialisti 4779; Liberali 614. 

La popolazione, appena cono¬ 
sciuto l’esito delle votazioni, si 
è riversata In massa nella Piazza 
del Municipio acclamando agli 
eletti. Hanno parlato il compa¬ 
gno Ferrata — che ha portato il 
saluto della classe contadina —- 
il compagno Avv. Vitaioli, il com¬ 
pagno socialista Prinati e l’Avv. 
Angeloni per i repubblicani. 

Nell’entusiasmo generale si è 
formato un corteo che, inneg¬ 
giando alla grande vittoria del 
popolo, ha percorso le strade del¬ 
la città. 

Questa sera l'Ufficio Centrale 


elettorale comunica che . 40 seg¬ 
gi del Consiglio Comunale sono 
stati cosi ripartiti: 14 ai comu¬ 
nisti; 8 ai socialisti; 5 ai repub¬ 
blicani; 12 alla D. C.; 1 ai libe¬ 
rali. L’ordine è stato perfetto. 


Candidati di Perugia 



* 


S-A.3ST SEVERO 


Ecco i candidati 
del lavoro 


OTTAVIO 
PROSCIUTTI - 
* Nato il 1. mag- 
- gio 1908, titolare 
: della cattedra di 
, materie classi- 
Scfc che nel Liceo 
di Perugia. 

E’ molto noto 
negli ambienti 
intellettuali per 
le sue qualità 
di studioso e di 
apprezzatissimo insegnante. Ha ac¬ 
quistato anche grande popolarità 
fra le masse lavoratrici per sua 
probità e per la sua modestia. * 

Fin dal 1936 ha militato nel mo¬ 
vimento’» Giustizia e Libertà», nel 
1939 passò al Partito Comunista e 
svolse intensa opera, tanto che nel 
maggio del ’43 venne arrestato e fu 
liberato solo dopo il 25 luglio 1943. 
Dopo la libero7.ione e stato nomi¬ 
nato sindaco di Piegaro dove, at¬ 
traverso una oculata amministra¬ 
zione, ha risanalo il bilancio e. riu¬ 
scendo a destare un vivo senso di 
collaborazione tra tutte le forze de¬ 
mocratiche del Pacce, ha potuto af¬ 
frontare e risolvere tutti i proble¬ 
mi del Comune. 




con piena soddisfazione di tutta la 
cittadinanza. 

** FRANCESCO 
INNAMORATI - 
Nato a Perugia 
il 20 dicembre 
1924, studente u 
nlversitarlo. 

Diciottenne en 
trava in contat¬ 
to con l’organiz¬ 
zazione giovani¬ 
le del P. C. I. 
nella quale pre¬ 
stava intensa at¬ 
tività. 

Dopo l’B settembre riceveva Inca¬ 
richi organizzativi e militari dal 
Fronte Giovanile di resistenza, di 
cui reggeva il giornale clandestino 
« La nostra lotta ». 

Dopo la liberazione si arruolava 
volontario nel gruppo di combatti¬ 
mento « Cremona », ed in seguito 
ad azioni belliche veniva decorato 

Attualmente fa parte del Comita¬ 
to direttivo provinciale del Fronte 
della Gioventù. Gode larga popola¬ 
rità tra le masse giovanili 






PROBLEMI DI UMBERTIDE 


Riccstruzione, lavoro, 
giustizia tributarla 


La campagna elettorale nella 
nostra città è cominciata molto 
presto. Sono state rese pubbliche 
le cinque liste di candidati in 
concorrenza: quelle del nostro 
Partito, dell’Unione Democratica 
cittadina (che comprende monar¬ 
chici, demolavoristi, liberali, qua¬ 
lunquisti) e del Partito socialista 
— tutte con 40 condidati — quel¬ 
la democristiana con 32 candida¬ 
ti, e l’ultima, con 10 candidati, del 
Blocco repubblicano. 

La nostra Sezione ha presenta¬ 
to al popolo il suo programma 
che, oltre ad affermare i principi 
generali della politica del Partito, 
affronta la risoluzione di urgenti 
problemi che interessano i lavo¬ 
ratori manuali ed intellettuali del 
luogo, primo fra tutti quello del¬ 
la concessione ai contadini dei 
terreni dell’Istituto « Principe di 
Sangro », per rimpianto di nuovi 
vigneti. 

Per la realizzazione del pro¬ 
gramma danno ampia garanzia 

contadini, i braccianti agricoli, i 
professionisti, gli impiegati, gli 
operai, gli artigiani, — comunisti 
e indipendenti — che presentiamo 
candidati: 

Allegato Luigi, contadino e con 
cultore nazionale; Cannelonga 
Carmine, bracciante agricolo; A- 
moroso Emilio, professore; Vac¬ 
carella Augusto, laureando in 
lingue; Ciannillì Giovanni, indu¬ 
striale; Pirro Michele, ferroviere; 
Visconte Francesco Paolo, pen¬ 
sionato; Tartaglione Luigi, uni 
versitario; Maghemino Antonio, 
commerciante; Ronga Giovanni, 
direttore del Consorzio agrario; 
Roseli! Giuseppe, bracciante agri 
colo; Bruno Pietro, indipendente, 
ufficiale reduce dalla prigionia; 
Villani Arcangela, casalinga; Del 


no; Vitelli Aristodemo, professo¬ 
re; Ladisa Uuigi, meccanico; Vil¬ 
lani Giuseppe, muratore; DelfO- 
glio Matteo, cerealicolo; Fiorio 
Felice, bracciante agricolo; Sar¬ 
della Paolo, brenditore; Tanzi 
Giovanni, perito granario; Buono 
Pasquale, bracciante ^ agricolo; 
Giuliani Rachele, casalinga; Pic- 
caluga Alfredo, meccanico; Fan¬ 
tasia Michele, piccolo viticoltore; 
Pitta Eraldo, venditore ambulan¬ 
te; Cambio Giuseppe, ortolano; 
Principe Raffaele, falegname. 


Un telegramma da Mas¬ 
sa Fermana el comunica 
l’esultanza del paese per 
la vittoria del blocco so¬ 
cialcomunista. 

Sindaco sarà una don¬ 
na! Ada Natali. 


l’Aquila Modesto, bracciante a 
grieolo; D’Angelo Donato, piccole 
viticoltore; Fedele Orlando, fab¬ 
bro; Mìnìschetti Leonardo, pìcco- 
nico, commerciante; Maggio Fran 
cesco, meccanico; Cardio 
nafo, indipendente, impiegato; Di 
Fronzo Michelangelo, contadino 
Celimi Giuseppe, indipendente, 
ragioniere; Di Nonno Luigi, mec¬ 
canico; D’Antuoni Michele, com 
merciante; Pistillo Matteo, conta¬ 
dino; Urbano Giuseppe, contadi- 



Veleno superfluo 


Dunque è successo questo: 
in provincia di Perugia, tut¬ 
ti i Comuni — diciamo tutti 
— in cui si è votato, sono sta¬ 
ti conquistati dalle forze di si¬ 
nistra. 

Secondo noi i democristiani 
dovrebbero seriamente medi¬ 
tare su un fatto — e potreb¬ 
be essere allarmante —: la 
faccenda della « circolare se¬ 
greta » fasulla che hanno dif¬ 
fuso (quella famosa circola¬ 
re che darebbe la seguente di¬ 
rettiva precisa ai • compagni 
propagandisti del Partito Co¬ 
munista »; « Sii una cellula 
comunista! *). Dunque questa 
circolare falsa diffusa, a quan¬ 
to pare, dai democristiani 
indicava come compiti: 1. «di¬ 
struggere la morale »; 2. « ec¬ 
citare i giovani e le ragazze 
quanto zi può »; 3. « Stac¬ 
care i giovani dalla fami¬ 
glia »; 4. c non aver paura del 
sangue»; ecc . ecc. 

La popolazione ha votato 
per i comunisti. Coloro che 
hanno diffuso il documento 
falso potrebbero adesso pen¬ 
sare che essa abbia approva¬ 
to il programma incendiario 
e canagliesco attribuito falsa¬ 
mente ai comunisti 

E dovrebbero essere mólto 
preoccupati avendo diffuso 
tante istigazioni al delitto e 
al sacrilegio. Ma la realtà è 
ben diversa. Tutti hanno vo¬ 
tato per noi appunto perchè 
hanru> capito che il documen¬ 
to era falso, perchè hanno ca¬ 
pito da dove veniva ed han¬ 
no giudicato che erano cana¬ 
glie coloro che l’avevano idea¬ 
to e che quindi in nessun mo¬ 
do ri poteva far loro fiducia. 

« Qualunque commento è 
superfluo » terminava il ro- 
iantino. 

Non è meglio invece com¬ 
mentarlo come si conviene? 


VITTORIO 
DINDOCCI - 
iClaase 1904, eser¬ 
cente Militante 
del Partito Co¬ 
munista Italiano 
sin dalla fonda¬ 
zione, non si è 
mai piegato al 
fascismo. 

Per la sua at¬ 
tività di diri¬ 
gente delle or¬ 
ganizzazioni giovanili, prima, e del 
Partito poi, veniva più volte tratto 
|in arresto. Dopo il 25 luglio 1943 si 
prodigò per la riorganizzazione del¬ 
la nostra Federazione Comunista 
Durante l’occupazione manteneva 
|l collegamenti con la Brigata «-Fran¬ 
cesco Innamorati ». Arrestato nel 
febbraio del ’44 dai famigerati Roc¬ 
chi, veniva gravemente ferito du¬ 
rante un tentativo di evasione dal¬ 
la Prefettura ove era stato tradot¬ 
to. Fu detenuto nel carcere di Pe¬ 
rugia sino all’arrivo degli alleati. 

Dopo la liberazione gli fu affida¬ 
to il diffìcile incarico di Assessore 
all’Annona, incarico che ha saputo 
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un gruppo c in breve si forma un 
imponente corteo di popolo esul¬ 
tante per la meritata vittoria del¬ 
la nascente democrazia del lavo¬ 
ratori. Lo spettacolo diventa anco¬ 
ra più impressionante e, al tempo 
stesso commovente, quando al già 
enorme corteo vi si aggiunge un'al¬ 
tra colonna di dimostranti: gli a- 
bitanti della frazione di Ca=tn 
Bianca — quasi tutti contadini —, 
frazione nella cui sezione elettora¬ 
le si sono registrati circa 400 voti 
in maggioranza sul totale di ' 750 
votanti. Anche dalla frazione Scuo¬ 
le vengono altri gruppi festosi, ben¬ 
ché in quella frazione vi siano 
state delle Signore democristiane 
he hanno dipinto 1 comunisti come 
degli assassini di Vescovi e di bam¬ 
bini. Il corteo sfila ordinatamente 
per le vie principali della città e 
vengono deposte corone d’alloro 
alla lapide dei Fratelli Brancondi. 
caduti nella lotta partigiana, ed 
altre corone vengono pure portate 
al monumento di Garibaldi. 

Vengono poi issate le bandiere 
tricolori e quelle dei partiti della 
« concentrazione » sulla Torre del 
palazzo Comunale. 

Fino a tarda ora l’altoparlante 
trasmette gli inni del lavoro e del¬ 
la libertà, mentre intercala alla 
musica, le cifre vittoriose. 

Significativa la vittoria del po 
polo di Loreto sul tradizionalismo 
feudale ed agrario: il popolo lau- 
retano ha espresso il suo giudizio, 
che suona a condanna del reazio¬ 
nari e dei monarchici. 11 2 giugno 
il popolo di Loreto voterà il sim¬ 
bolo dell’Italia turrita e manderà 
alla Costituente quegli uomini che, 
oltre a garantirgli la repubblica, 
danno garanzia per la costituzione 
di una repubblica democratica del 
lavoratori; quella per cui i Fratelli 
Brancondi sono morti. 

G. F. 


MELED1NDR1 GIOVAN¬ 
NI cittnrtlo Ai SS 
RitiUitiill in di del¬ 
l'Albero 16, Firmi 
il 25-7-44 indimi i 
Cicimlii Marcello. 
CriiWu Aldo, Gioiti 
Oinnppi. 
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miro 13510. 


Si t'ii^ann I Oraitatl AisisIfoii Reduci. I 
fonduti di Milione e tutti i littori di iol»r 
Mporro quote fotografìe per tidlilire la rie. 
rolu delle notine che dorranno ««sere inviali 
all'. L’nilA ». via IV Novembre 140. 


SM 


TOT ALIA " 


Addizionatrice • Calcolatrice icrl- 
vente modelli a mano ed elettrici 
Concessionaria per la Puglia Ditta 


FRANZ CAPORALE 


Cercansi sub agenti per 
Foggia * Taranto . Brindisi 

Bari . Via Dante 67 • Tel 11-807 
Lecce • Via Mattcntti n. 1B-A 
Telefono 1118 






IN VENDITA PREDO ILVQtTRO FORft. 


’fft) 




I UNO SPETTACOLO ^8? 
UNA VENDITA ECCEZIONALE 
-QUALSIASI ATTIVITÀ” 


faovono me$ìcacmimo lancio in ogni at onde 
cenbea e in tutta 3faiia a rrwmjo xielio 


550.000 

delle 4 edizioni quotidiane de 




I Comitati direttivi delle Sezioni 
comunista e socialista di Umbcrti- 
de hanno concertato da tempo il 
programma elettorale 

Alla base del programma compi¬ 
lato negli interessi di tutto il po 
polo di Umbortide è la riorganiz¬ 
zazione dei servizi interni del Co 
mune senza la quale è chiaramen¬ 
te impossibile mettere in atte tutta 
la serie di provvidenze popolari 

Si tratterà infatti in primo luo¬ 
go di realizzare un vasto piano di 
ricostruzione e di ampliamento del¬ 
la città nel quale oltre alla rico¬ 
struzione delle opere distrutte dal 
la guerra, è previsto il migliora¬ 
mento dei servizi idrici sia 'per Ja 
città che per le frazioni, la costru- 1 
zione di case coloniche, di edifici i 
scolastici, e di colonie elioterapi¬ 
che. 

Per quanto riguarda l’assistenza, 
si prevede un piano organico che 
se messo in attuazione, coordinato 
con il piano di ricostruzione, farà 
sparire la disoccupazione. 

Si tratta infine di realizzare una 
maggiore giustizia tributaria e di 
agevolare a! massimo tutte le ini¬ 
ziative atte a • sviluppare sane at¬ 
tività industriali e commerciali. 

II popolo umbro ha già dato pro¬ 
va di profonda maturità politica 
conquistando tutti i Comuni. I la¬ 
voratori di Umbertide attendono le 
prossime elezioni per poter dire 
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assolvere con rara competenza e finalmente la loro parola. 


Contro i monarchici e i qualunquisti 
Eboli voterà per il Fronte Popolare! 
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EBOLI, 2. — Anche nella no-' 
stra città, così duramente colpi¬ 
ta dalla guerra, si ci prepara con 
ritmo sempre più accelerato alle 
prossime elezioni. 

La locale Sezione del P.C.I. 
due mesi or sono fece il possi¬ 
bile per raccogliere tutti I partiti 
del C.L.N. in una unica lista an¬ 
tifascista e democratica. Gli sfor¬ 
zi dei comunisti però furono sa¬ 
botati dalla locale Sezione del 
Partito Liberale che si ostinò a 
che nella lista fossero inclusi 
monarchici e qualunquisti. 

Fu così che si determinarono 
due blocchi: uno di sinistra com¬ 
prendente comunisti, socialisti e 
azionisti che costituirono il Fron¬ 
te popolare, il cui emblema è la 
stella a cinque punte, l’altro di 
destra, democristiano-monarchico- 
hberale-qualunquista. 

Nella lista del Fronte popolare 
sono raccolti non solo esponenti 
dei partiti comunista, socialista 
e azionista, ma anche rappresen¬ 
tanti della Camera del Lavoro, 
delle associazioni reduci, combat¬ 
tenti, partigiani ed elementi indi- 
pendenti. 

E’ una lista a carattere vera¬ 
mente popolare: sono in essa in¬ 
clusi professionisti, contadini. 


operai, donne, artigiani, ferro¬ 
vieri. 

Il popolo che vede in essi i 
suoi soli legittimi rappresentanti 
sa già a chi dovrà dare la sua fi¬ 
ducia. 

Ecco la lista del Fronte Popo¬ 
lare: \ ‘ 

Maurino Vincenzo, contabile; 
Aita Vincenzo, contadino; Ful- 
gione Carmine, impiegato; Altieri 
Vincenzo, falegname; La Padula 
Vincenzo, contadino; D'Onofrio 
Salvatore, sarto; Vignola Anna; 
La tronico Rosario, operaio: Ci¬ 
calese Vincenzo, operaio; Cardul- 
lo Domenico, impiegato; Lamber¬ 
tini Luigi, insegnante; Trapanese 
Giovanni, insegnante; Attianese 
Baldassarre, operaio; Cu orzo 
Vincenzo, dottore comm.; Proto¬ 
papa Cosimo, geometra; Di Stefa¬ 
no Vincenzo, muratore; Chiagano 
Bemiero, impiegato; Dell’Aglio 
Luigi, commerciante; Romano Ce¬ 
sareo Francesco, avvocato; Coz- 
zupoli Attilio funzionario FF. SS. 
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